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ONOREVOLI SENATORI. - Il s·ervizio telefonico 
urbano e inte:rurbano a breve e media distan­
za; nn ·dal 1925, venne affidato in concessione 
ale s·e·guenti società : 

St.i,pel per il Piemonte e Lombardia; 

Telve per le V €m·ezie ; 

Timo l)er l'Emilia, le Marche, l'Abruzzo e 
Molise ·e l'U.mhda; 

T.E.T.I. per la. Li·guria, Lazio, Sardegna ·e 
Tos·c~na; 

.S.E.T. per la Campania, Puglie~ Lucania, 
Calabria e Sicilia. 

N elle concessioni anz.idette, regolarmente ap­
provate con relativi decreti rewisltrati dalla 
Co~rte dei ~conti non verme !fissato il termine di 
scadenza, ·essendo la }oQro durata a termine in­
determinato, come è sanc.ito nell'articolo 2 delle 
ConvenzionJi d1e disp.one •così: 

«A norma dell'articolo 5 del regio decreto 
n. 399 dell'8 febbraio 1923, 1nodilfioo:to dal re­
gio decreto-legge 4 .ma;ggio 1924, n. 837, non 
è stabilita la durata della ·Concessione, salvo il 
dir.itto di 11iscatto di cui .a1l'.articolo 5 suddertto, 
diritto disciplinato dall',ar,bcolo 7 della ptresen­
te Convenzione ». 

La facoù.tà, per lo Stato, di proc-edeTe al ri­
scatto deUe concessioni e·ra dis·dplinata dall'ar­
ticolo 7 delle Conve,nzioni, che è surperflruo qui 
rip-etere, ·con J,e :SU!COes,siv:e modi:fkazioni, e che 
ha portato ·da 20 a 30 anni il deco.rso dei ter­
mini per ·l'es•ercizio della facoltà di riscatto. 

Il termi[le per l'esercizio del ri:scatto ~pre­

vi:sto dalle disposizioni .in ·esam.e è rimasto· 
in vigor·e. Tale te-rmine decorre dalla fine 
dell'anno solare nel quale sono stati registrati 
alla Corte dei ·conti i regi decreti che hanno ap­
proVJato le C.onvenz.ioni in vigore. 

È in vigore altresì la .norma ~che stabilisce 
che .per il riscatto è necessario il ·ptre:avviso di 
un anno. 

Pertanto - in base alle predette norme 
i'·eserciz.io della facoltà .di ri:s·c1atto da partte 
dello Stato 1poteva essere .esereitata a pa!'ibire 
dal · 31 dicembre 1955, sempre con il preavviso 
di un anno.· 

Nella imminenza dello S·Ciad·ere del .periodo 
di immunità dal r.iscatt.o, la ques.bone fu solle­
vata e dibattuta nei due rami. del Parlamento, 

ed il Gov.erno fu invi,tato ad esercitare ~e fa­
coltà previste dalle disposizioni in vigore. 

I vari Grup·pi, in sede parlamentar·e, indka­
ron.o le diverse soluzioni per il r1assetto dei .ser­
vizi t.elefonki, soll!.lzioni ·che sri es'plkavano nella 
richie:sta e1strema della nazionalizzi1zio~e, o in 
quella della concessione ad aH~re .Società ·con 
capitale diirettamente o indir.et.tamente ;pr<>vve­
duto dallo .Stato, o nel rirmovo defi.e concessioni 
1a1le .attuali .soc;i.e;tà, ,ma ~con ill·uov·e c.anv.e:nzioni 

Da alcune parti fu .anche ·sostenuto che il 
nuovo ordinamento ,telefonico .Q_o.veva ~ssere ap­
provato dal Parlamento, ·e le illUove concessioni, 
se ve ne fossero. state, doveV!aJ).o essere appro­
vate ·per legge. 

H ·Governo sostenne invece che 1a ·conce!Ssio­
ne rappresenta un fa~tto squisitamente ammini­
strativo, come dispone l'articolo 16·8 del Codi­
ce :postale. Il Patrlamento, pur rico,noscendo che 
è .in facoltà del Potere esecutivo procedere al 
rinnovo delle ~concessioQni nell'àmbito del siste­
ma di norme tin vigoTe, invitò il Go·verno, con 
ordini del giorno al S.enato ·ed alla Camera, ac­
oettati dall'alloTa ministro Panetti, ad infor­
mare le Camere sugli :sviluppi della situazione. 

Il Governo, in ottempetranza 1a tali ordini del 
giorno, pr.esentò al P;arlamento Ie r·elazioni .deil­
la Com:m•issione di studio i[lcaricata di elabo~ 
rare .il nuovo piano regolatore telefonico nazio­
ruale, e suoc·essivamente ,n ministro Braschi, il 
.15 giugno 195·6, annundò alla Camera di avere 
quello stesso giorno formalmentenot:iJfica;to·, alJ.e 
Società concessionarie: telefoniche, ii P'reavvi­
so di risca:tto, rptreannunc1iando il :ma;nt€mimen~ 

to del regime delle ~concessioni. su •nuove basi. 

*** 

N o n è il ·caso di discutere in ·questa ~ed e i 
problemi di interpretaz,i.one delle :o.orme in vi­
gore, sorti con la notifica :del p~reavviso, sulla 
sufficienz,a giuridica o meno della « lettera di 
,preavviso » ·e sl!.llla -legittima manifestazione di 
volontà del 'Governo di esercitare il riscatto. 

A nostro .avviso il Govetrno ha agito ìn bas.e 
aHe· no·rme vigenti, le quali, ;peraltro, come tutte 
:le :di18(p.osizioni }e•gislatiwe .o re:gOtl.amenta:ri, dan­
no sempre a tutti 'POssibilità di interpretaz·ioni 
cont:r.addittorie € · diff.OT'mi, ;e 'PI8T que,sto, ,p:er 
dare più chiare ·e precise norm·e che consen-
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tano una cor,retta interpretazione dell:e: que­
stioni testè controverse si è reso nec-essario· 

' emanare il provvedimento in ~san1e, ·che con-
senta· all' Amministriaztione di operare in 'con­
creto il riscatto. 

In ·merito a tale :provvedimento desidero for­
nire i S·eguenti chiarimenti: 

'L'articolo l è inteso a dare all' Amministrn­
zione la ;possibilità di affid.Jare la •concessione dei 
servizi telefonici ad uso 'pubb~irco a 8ocietà ·con 
capitale• posseduto in maggioranza dallo Stato, 
senza f.ar ricorso wUa forana:lità della gara pre~­
vista dagli articoH 48 e 49 del Hegolamento di 
esecuzione del Codice ·po•stale e delle telecomu­
nicazioni. 

N ella relazione che illustra il decreto-legge 
in que1.stione è detto che l'abr:ogazione: delle nor­
me suddètte facilita notevolmente il pTOC·edi­
mehto per il c-onferimento delle concess·ioni, ·evi­
bando ·inoJ.tre che l'Amministrazione sia co­
stretta a ,ricorrere alla gara quando fntenda 
conferire le concessioni a Società che, essendo 
possedute 1n maggioranza dallo Stato, offrono 
J.e migHori garanzie richieste per l'espletamen­
to di un &e!rvizio· di pubblico interesse. 

ArticOilo 2. Questo artkolo :elimina- a mio 
avviso - una fonte di gr1avi preoccupazioni 
per lo svi:rurppo e il ~otenziamento delle reti e 
degli ti·m:pianti della :Società co.ncess:ionaria, sta­
hi·lendo che l'Amministrazione ·subentra in tutti 
i ra;p'porti ·giuridi.ci assunti dal Concessiolfl.lario 
per la realizzazione dei ;pia,ni tecnici, trasfe­
rendone direttamente gl,i one~ri alla Soeietà con­
cessionaria 1ai sensi del .successivo articolo 5. 

!È nota la posizione delle Società concessio­
narie TE. TI. e .S.E.T. a questo r:iguardo: ess·e 
infatti hanno dkhiarato di .poter provvedere al 
potenziam·ento dei vropri impilànti .fino alla 
data di scadenza del preavviso (15 giugno 
1957), ma di no.n .poter'e as.s:um.e)re .alcun onere 
per ·il periodo successivo. 

Data la rigida ~osizione 1assunta dalle due 
'Concessionarie, la norma dell'articolo 2 si pre­
senta nece·ssaria per ·evitare che un'eventuale 
icriterruzione o rallentamento nella esecuzione 
di piani tecnici si risolva in danni assai gnav1i 
per l'utenza e 'per lo svilu;p.po dei serviz:i. 

Artieo1o 3. a) La norma contenuta nel VTimo 
comma dell'articolo in esame disciplina ;il J)ro­
eedimento ,e :i te:1~mini pe1r la dichi·arazione di 
r:iseatto. 

b) 1La disposizipne deJ quarto comm·a inte­
gra wn'ev.idente Iacuna della attua1e legisla­
zione, statuendo che il vrezzo del riscatto va 
determiruato in b:as1e :al v•alo11e: 'dei b•e'nri alla da.ta 
del~a con.seg"n<a. 

c) Lo stesso •comma precisa infine, .senza 
ombra di duhblio, .c-he la stima degli impianti 
delle Soc1i·età e la conseguente determinazione 
del ·prezzo del risc1atto vanno eseguiti sulla base 
delle ·consistenze risultanti d,all'ultim.o inven­
tario del ·Concessionario. 

La Camera dei deputati ha ruppo:rtato akune 
modifJ.c:azio:ni a que.sto art.i,col·o; con e1s·s·e• .si sta­
bilis.ce: 

•a) che la dichiarazione di riscatto dev.e 
,f:·ssere f,atta entro H 31 di,c.ermbre dell'anno ·in 
cui scade il preavv·i:so, per far •Coincidere tale 
dichilaraz,ione .con Je s·cadenze dei bilanci so­
ciali :e degli .impegni di qual:siasi genere delle 
Società cessanti ; 

b) che la data di esec•uz,ione del riscatto 
non ,può ·essere tposteriore al 10 gennaio del­
l'anno successivo a quello della dkhi:arazione 
di riscatto. 

Effettivamente è un termine molto r:idotto, 
, ma è stato comunque oppor.tuno• ctì.ssa.rlo, per 

evitare che l'·es·ecuzion:e del ri1scatto fosse pro-­
crastinata nel tempo. 

L'articoJo 4 consente· allo Stato di proc·edere 
al •rinnovo delle vigenti cpncessioni, con nuovi 
fatti, nei confronti d·eU1e· Concessionarie, il ·c.ui 
capitale sia posseduto in maggioranza dallo 
Stato. Vi,ene e01sì imptlicitt,amente ;previsto che 
ari.aiogo tratta;m·ento può ess·ere fatto a quelle 
società che non si trovino nella am.zidetta condi­
zione di aver·e capitale in .pr,e:va~enza statale, 
ma che Vi si metttono. 

L'articolo 5 di·sciplina il trapas:so dei heni €1 

degli im·pegni daU.e Concessionarie c-essanti a 
quelle :subentranti, facendo obbligo a queste di 
rilevare le cose riscattate dallo Stat9 ·ed as­
sumendo gli i:mpegni nei quaH lo Stato è su­
bentrato. con H ,riscatto. 

Rendendo contemporanee 1e op,erazioni di ri­
scatto da parte deHo Stato e di cessione alla 
concessionaria subentrante: ·si eliminano gli in­
ccmvenie:nti di carenz,e e stasi nel momento· di 
transizione e si rende poSisibile e legittima la 
statuizione del}'!artico1o l, per cui le .concessioni 
·sono .accordate· con decreto P.residenziale e non 
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con legge. Infatti, :essendo. contemporameo sur 
bilanci·o deH'Ammini1strazione l'ome:r:e passivo 
per il riscatto ·e l'entrata per i1 ·pagamento del 
prezzo di subentro da parte delLe nuove con­
ees:sionari:e:, si fa s.alva l'osservanza de:lJ..e di­
sposizicni dell'articolo 81 de1fa Costituzione. 

L'articolo 6 disciplina i diritti e le aspetta­
tive legittime del personale dipendente dalle 
Concess.içmarie oe:Ssanti, as:sicuramdone la conti­
nuità di servizio presso la nuova Conces1siona­
ria. 

Le modi1kazioni che la Came•ra ha a:pP'O·rtato 
al dis·egno di legge·, su ~n~opos:ta della Commis­
sione tras·p·orti, e :che sono 1state a:ccettabe dal 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 6 giu­
gno 1957, n. 37 4, recante norme integrative 
del Codice postale e delle telecomunicazioni, 
approvato con regio decreto 27 febbraio 1936, 
n. 645, e sùccessive modificazioni, con le 
se1gwenti modificazioni : l · 

Al preambolo, terzo ali~ea, dopo le parole: 
con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645, 
sono aggiunte le. parole: e successive modifi­
cazioni; 

All'articolo 1, dopo le parole: con regio 
decreto 27 febbraio 1936, n. 645, sono agg:iunte 
le parole : e successive modificazioni; 

All'articolo 1, dopo le parole: approvato 
con regio decreto 19 luglio 1941, n. 1198, 
sono· aggiunte (e parole: sentito, comunque, il 
Consiglio di - amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

Governo, si riferiscono soltanto· agli articoli l, 
3 e 5 del testo ·O·riginario. 

•M.a ·mentre le modi:fiohe agli :artiooli l ·e 5 
sono di :scarso riliev·o, quelle importanti -
come ho ·già detto - riguar·dano l'articolo 3. 

Ono:vevoli colleghi, ·credo di ;avere irrlustrato 
largamente il provvedimento in esame, e ve 
ne chiedo, nell'inter.esse dei servizi .telef·onici 
e nell'interes·se deJ.J.a N azione, la pTonta appro­
vazione nel testo emendato dalla Camera, in 
mani.erta che il decreto-legge 4 giugno· 1957, 
n. 374, venga sollecitamente convertito in 
legge. 

V ACCARO, re latore. 

L'articolo 2 è collocato dopo l'articolo 3. 

All'articolo 3 il primo e il secondo comma 
sono sostituiti con i seguenti : 

Non oltre il 31 dicembre dell'anno in cui 
. scade il termine del preavviso notificato ai 
fini del riscatto di concessioni telefoniche ad 
uso pubblico la Amministrazione procede 
alla dichiarazione di riscatto con le modalità 
stabilite dall'articolo 168 del Codice postale 
e delle telecomunicazioni approvato con regio 
decreto 27 febbraio 1936, n. 645, e successive 
modificazioni. 

La dichiarazione di riscatto deve indicare 
la data di esecuzione di questo, che non può 
essere posteriore di giorni 10 al termine del 
31 dicembre previsto nel comma precedente. 

All'articolo 3, quarto comma, alle parole: 
delle cose riscattate, sono sostituite le parole: 
dei beni riscattati. 

All'articolo 5, primo comma, alle parole: 
a rilevare le cose ri.scattate, sono sos-tituite 
le parole: a_ rilevare i beni riscattati. 


